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A rr T O. I. 
I ; · 

SCENA I. 

,SaJa nei Cas!ello di Windsor negli appar tamenti 
della Reg ina - Il Juogo è ill umina to - Vanno 
e vengono da ogni parte numerose persone: chi 
passeggialldo discorre : chi si lràll iene sedendo. 

Coro .di Cavalieri' parlando sottovoce 

Par. 1. 
· Par. 2. 

Par. 1 . 
Par. 2.. 
Par. f. 
Tutti 

Par. 1. 
Par. 2. 

Par. 1.. 
Par. 2. 

Tutti 

Nè venne il Re ? . 
Silenzio .•. 

Ancor non venne ? 
Ed ella ? · , 

Ne geme in co.r, ma simula .. 
·Tramonta ornai sua stella . 
D' .Enrico il cor volubile 
Ard.e d' un altro amor. 

<( Tulto lo dice . 
« I torbido 

« Aspetto· del Sovrano •. 
.» 11 p rlar _trone,o, .• 

« Il subito 
.<, Ime da lei lontano... ' 
« Dn acquietarsi in olilo 
« Del suo geloso umor. 

« Oh ! come ratto il fol gore 
« Su capo suo discese ! 
<< Come giustizia veudka · 1 

.(< L' espulsa Aragonese ! 
« Fors' è serbata , àh. misera ·! 
« Ad onla e .d ol maggior. 

SCENA Il. 
Giovanna Seyn our .dettì 

Gio. Ella di me, sollecita 
'Più ~ell' usato , ba chi t • * 

). 



[. EUa perchè 1... quai :pa·tpit-0 ! 
Qual dubbio in me ·si è d.esto ! 
l nnanzi alla mia vittima 
Per.d.e .ogni ar.dire ii cor. 

Sorda al rimorso rendimi , 
O in me .li .e.s Ltngni , amor ~) .. 

SCENA III. 

Amw comparisce dal f()ndo seguila dalle .sue Dame, 
da Paggi e .da Scudù:,ri. Tutt_i le dan _luogo , e 
rispettosame.nte le fann.o .corona .• ,S,m,eton è 11'1,el 
corteggio. Si.lenz.io .• 

. Ann. Sì taciturna .e mesta 
Mai non vidi assemblea ... Tu ~tessa on tempo 
Lie ta cotétn.to, richiamar ,non sai 
Sul tuo labbm un .sorriso ·.! a Sey ._ 

Gio. · ·. E chi potria 
Seren mostrarsi .quando ·affii.tla ei vede, 
La sua Regina ? 

Ann. :Afflitta ·, è ver , •Son io •.• 
Nè so perchè. Smania inquieta , ignota, 
A me h pace da più giorni invola. 

Sme. (Misera!) , 
Gi"o. ( Io tremo ad ògni sua parola) 
Ann. Smelon dov' ·è? 
Sme. Regina ! 
Ann. A me t'appressa. Non vuoi tu per poco 

De' tuoi concenti rallegrar mia corte 
l1inchè sia giunto il Re ? , 

Gfo. { Mi.o cor , respira) 
Ann. Loco, o tedi, ,prendete. 
Sme. . ( Oh I amor, . m'inspira) 
Si'edono tutti. I c-0rtigfoni son collocati quà e là 

a varii gruppi. Un'arpa è recata a Sme., egli 
preludz'a :un momento , indi canta la seguente 
Romanza. · 

Sme. Deh I non voler costringere 
A finta gioia il '7jso: ' 



Bella è la tua mestizia 
Siccome il luo sorriso ,, 
Cinta di nubi aµcora 
Bella è co&ì l' A~rora , 
La Luna mali neon ica_ 
Bella è nel suo pallor .. 

Ann. dìviene più pensosa. 
Sme. con voce più animata prosegue 

Chi pensierosa e tacila 
Starti così ti mira , 
Ti crede ingenua Vergìne 
Che il primo amor sospira ;
Ed obbliato il serto 
Ond' è il tuo crin coperto ; 
Teco sospira 1 e sembragli 
Esser del primo amor. 

Ann. s01·ge commossa. Cessao , deh f cessa .•• 
Sme. Regina! ... oh ciel !.. . 
Coro ( IWa è turbata , oppressa) 
Ann. ( Come 1 innocente giovane 1 

Come , ·m' hai 5cosso il core ! 
Son calde ancor Je ceneri 
Del mio primiero amore t 
Ah! non avessi il petto 
Aperto ad altro affetto , 
Io non sarei ~ì misera 

5-

Nel vano mio splendor ). , 
Ma poche omai rimangano agli a$lanti 

Gi'o . 
Ann. 

Gio. 
Ann. 

,Ore di noHe , io credo. 
L'alba è vicina a sorgere ... 
~ignori , io vi congedo 
E vana speme atlendere , 
Che ornai più giunga il Re. 
Andiam, Seymour. si appoggia a lei . 

Che v'agita? 
Legger potessi in me ! 

Non v' ha sguardo a cui sia dato 
Penetrar nel mesto core : 
Mi condanna il crudo fato 
Non intesa a sospirar . 

I 
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Em·. 

Gio. 

Bnr. 
(;i:) . 

Enr._ 
Gio. 
Enr. 

Gio. 
Bnr. 
Gio 
Enr. 
Gi"o. 
Enr. 

Gio . 
Enr. 
Gio . 
Enr. 

Giu. 

,, 

A 2. 
Anna pur amor m' offria, 

Vagheggiando · il soglio inglese .• g 

Ella pure .il sr.rto. ambia 
Dell'_al te1~a Aragonese .•. 
L'ebbe alfin , rnà l' .ebbe appena ., 
Che sul cri n le vaèillo. . ' . · 

Per suo danno , per 'sua pena,. 
D' ,altra donna il cor tentò. 

Ah! non io, non io v' offria· 
Questo cor a torto offeso .. .. 
Il rnio Re 'me lo r.apia ;· . 

. Dal mio- Re mi venga re:so. 
Più infelice di'Bolena r ' 
Più da piangere sarò. 

Di un ripudio avrò la pena 
Nè un marito- offeso a·vrò, 

s' allon-tana. piangenilu. 
Tu mi l'asci? 

· Il . deg·gio,, 
Arresta. 

Io nol posso. 
• Arresta : il voglio\ 

Già. l' al lar per te si appresta : 
Avrai sposo e scettro e soglio. 
Cielo.! ... ed Anna? 

lo l' odio •• ·• 
Ali!- Si,· ... 

Giunto è il giorno di punire. 
Ah ! qual colpa? 

· La 'più nera. 
Diemmi un cor che suo non era .. • 
M' ingannò pria d'esser moglie, 
Moglie ancora: m,. ingannò. 
E i suoi nodi? 

Il Re gli scioglie. 
Con qual mezzo? · 

lo sol lo s~ ~ 
d 2. 

Ah ! qual sia cercar non oso .. 



Nol consente · il ·co're o·ppresso 
Ma spetar mi sia concesso '. 
Che non fia di crudeltà. ,_ 

Non mi costi un règio sposq 
Più rimorsi , per pietà ! 

Enr. Rassicura il cor dubbioso ,' 
Nel tuo Re la mente acqueta . ... 
Ch' ei ti vegga ornai più. lieta 
Dell' amor che sua· ti fa. · · 

La tua pace , il tµo riposo . 

9 

Pieno io vogl)o , e_ tal sarà. 
Enr. parte dalla porta segreta: Giop. s'inoltra ne

gli appartamenti. 

· SCENA VI . 

Parco del Castello di Windsor. È giorno. 

Percy e Ro~ltefort da varie parti 

Jròc. Chi veggo? ... In lnghJllerra 
Tu , mio Percy? si abbracciano 

Per. · Mi •vi richi,ama, amico 
D' Enrico un cenno. E ~I suo passaggio offr irmi 
Quando alla caccia ei · mo,là , è mio consiglio. 
Dopo sì lungo esiglio , 
Respirar l'aura antica e il ciel natio · 
Ad ogni core è dolce , amaro a] mio. 

Roc. Caro Percy , mutato · ' · 
Il duol non t' ha cosi , che a ravvisar ti 
Pronto io non fossi. 

Per. - Non è· duolo '.il· mio ~ 
Che in fronte appaia : raunatò è lutto 
Nel cor profondo - lo non 'ardisco , o amico 
Della tua suora avventu rar inchiesta ... 

Roc. Ella è Regina. Ogni sua gioia a· questa. 
Per. E il ver parlò ·la fama? ... 

Ella è infelice ? ... Il Re mutato ? · 
Roc. · · ·E dura. (. 

Amor contento mai ? 
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Per. . Beo dici , ei vive 

Privo di spem~ come vi ,·e il tt1io. 
Roc. Sommesso parl~. · · . . 
Per. · E che temer degg io? 

Da quel dì che lei perduta. 
Disperato in . bando andai , 
Da ·quel dì che il mar passai , 
La mia morte cominciò. 

Ogni luce a me fu muta , 
Dai -viventi mi di'Visi , 
Ogni terra ov' io m' assisi 
La mia tomba mi sembrò. 

Roc. E venisti a far , peggiore . 
Il tuo stato a lei vicino. 

Per. Senza mente, senza core, 
Cieco io seguo il mio destino 

_Pur tuttavolla , in duol sì fiero , 
Mi sorride nel pen~iero 
La certez za cl e for tuna 
I miei mali vendicò. 

odon i suoni di caceia. 
Roe . Già Ju caccia si raduna ... 

Taci ,- alcun udir li può. 

SCENA VII. 

Escono da varie parti drappelli di Cacciatori, tut 
to è mov,imento in fundo alla scena, accorrono 
Pa_qgi , Scudieri 1 e gente arrnate dz" picche , e 
detti. 

Coro Olà ! veloci accorrano 
I paggi , gli scudieri •.. ' 
I veltri si dispongono .. . 

. S' insellino i destrieri , 
. Piu che giammai sollecito 

Esce slamane il Re. 
Pe1·. Ed Anna ·anch' ella!.. 
Cacc. Acquietati. 

,orse con lui non è, 



Per. Ah ! così ne' dì ridenti 
Del primi'er feliée amore , (ì 
Palpitar sentiva il core 
Nel doverla riveder. 

Di qnei do]ci e bei momenti , 
Ciel pie.toso, un .sol mi rendi , 
Poi la :Vita a~. me .riprendi 
Perch' io mora di piacer.. · 

Coro Si appl'essa il Re: .schieratevi. .. 
Al Re si , renda onor. 

SCENA VllI. 

H 

Tutti gli astanti' si dispongono z·n due file. Rucltefod 
trae seco 'in disparte Percy. Entra Enrico e p.assa, 

· i'n mezzo. alle p,le. Jn questo mentre gli ,si presenta, 
Anna in mezzo alle due Drw.Jigclle. Percy a poc9 
a poco si colloca in modo da. esser vedutJ <ta En
rico. Bervey ~ Guardie . 

.Enr. Desta, sì tosto , · e tolta -
Oggi al riposo ? . 

Ann. In me pòtea.. più fort e 
Che il desio del riposo . 
Quel di vedervi. Ornai più dì son corsi _ 
Ch'io nòn godea del rniò· signor l' aspe tto ..• . 

✓ Enr. Molte mi stanno in pet.to . 
E grave cure ... Pnr ri1ia mente ognora 
A voi fu volta , nè un momento solo 
Da voi ' ritrassi il mio vegliante sgnarilo. 
Voi qua, Percy ! , . 

Ann. (Ciel! ch i vegg'io ... Riccardo ! ) 
Enr, Appressatevi. · 
Per. • ( Io tremo. ) 
Enr. Pronto be. fo_ste. · · 
Per. Un solo istante , o Sire' , 

Che ind · ato io ,,mi fos~ a far pa.l ese . , 
Il grato ni mo mio , sa11fa seml)ra_to 
Errore ad ·altri , a me sembrò del jl to. 
La man che me proscritto· 

) 
j 
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Alla patria ridona .e al t llo antico 
Devoto io bacio. · baciandè·glì fa mano. 

Enr. Non la malì' d'Enrico. 
Dell'innocenza )'OSlra , 
Già da gran tempo securtà mi diede 
Chi nutrito con voi, con voi cresciuto , 
Conosce della vostra alma il candor. 
Anna alfin... . . ..J r 

Per. Anna I . 
Ann. . ( Non tradirmi, o· core ! ) 
Per. Voi Regina! ... E fia pur vero 

Che di nfe pe,~sier vi prese ? 
Ann. Tnnocent~ .•. Il Regno intero · 

Vi credette ... e vi difese ••. 
hnr. E innocente io ,,i credei , 

Perchè lal sembraste a lei. .• 
Tullo il Regno , a me il credete , 
V' era invan mallevador. 

Per. Ah, Regina! · 
Si prostra a' suoi piedi , e le bacia la mano. 
A~n. Oh Dio ! Sorgefe 
lloc. ( Ei si perde! ) 
Enr. Hervey. con rnassirna indifferenza 
Her. Signor. 
Per. si appressa a Roc., Enr. si trattiene dal latQ 

opposto con Her., Anna è nel mez::,o, sforzando# 
di ·celare il suo turbamento. 

Tu,tti 
Ann. ( lo sentii sulla mia mano 

· La sua lagrima corrente 
De1Ja fiamma più cocente 
Si diffonde sul mio cor ). 

Per. (Ah! pensava a me lontano : a Roc. 
l\fe ramingo non soffria : 
Ogni affanno il core obblia : 
Io rinasco, io spero ancor. ) 

.Roc. ( Ah! che fai ! ti frena, insano : a Per. 
Ogni sguar~o è in te rivolto : 
Hai palese, hai scritto/ in• volto 
Lo scompiglio del tuo cor. ) 
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· Enr. ( A te spetta i] far che· vano nd_ llt'r. 

Non riesca ' il grande intento ,: 
D' ,ogni passo ,. d' ogni .accento 
Sii cos:tante èsplora !or. ) 

Ber. ( Non indarno il mio Sovrano . ad Enr. 
In me fida. il suo disegno : 
)o sarò , mia ftl!' ne impçgno· ,. 
De' suoi cenni esecu tor. ) 

Coro ( Che mai fìa ! sì mite e umano 
Oggi Enrico , e lieto. in viso? 
Mentitore è jl suo sorriso, 
È foriero del furor. ) 

Enr. Or che reso ai patri i lidi , · 
a Per . con massima bontà. 

E assoluto appien voi .siete , 
In mia corte, fr,a i più fidi, 
Spero ben che rimij.l'fcle .. 

Per. Mesto , o Sire , per natura , 
Destinato a vita oscura ... 
Mal saprei ••• 

Enr. ùite.rrompe dolo · No, no, lo bramo. 
RochéfortJ; Id affido a te. 
Per la caccia . ornai parliamo . .. 
Arma , addio. con disifl;volt'ura 

Ann. s' inchina ( Son fuor di me ! ) 
J. corni danno il segnale della caccia . . Tutti, 

si muuvono, e sl_ formano in varie schiere;. 

Tutti Questo dì per~~: spuntato 

Con sì lieti e fausti auspici, 
Dai successi più felic.i 
Coronalo - splenderà. 

Per . Ann. (Ah ! per me non si•a turbato 
Quando in ciel tramonterà.) 

Enr.. ( All.ra preda amico ·fato 
Ne' miei lacci guiderà!) 

d rina parte colle Damigrlle ; Enri'co con t ielto 
i'l seguito dei, Cacciatori. Rocltefort trae se
co Percy da un'altra pa,rte. 

Anna Bo/. • 2 
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SCENA 1X. 

Gabine tto nel Castello che mette all'interno 
. delle &lanze dj Anna. 

Smeton solo. 

È sgombro ii lo.co. Aj loro ufficii intente 
Stausi le Ancelle ... e doyc alcuna 
te qui ,·.ed.esse , ella pur sa c_he i.n quelle 

Più recondi le .stanze ., anco talvolta · · 
·A i prhali concenti An.na m' inyi:la,. 
Ques ta da me rapi la _Si cav.a dal seno un 1-ttratto 
C.i. ra i pi magi ne sua , ,ripor degg '. io · 
Pria che si _scopra 'l' ard·i men Lo mio. 

va per .entrare nell' appartamento. 
Odo rumar. : . Si appr.ess.a 
A qµe ste stanze alcun ... troppo indugiai. 

si cela · clie,tro una cortin.a_. 

SCENA X. 
tfnna , Rochefòrt, e det!o .nasc.osto. 

Ann. Cessa ... tropp' oltre vai. 
Troppo insisti , o fratello. 

Roc. Un so1 momento 
Ti piaccia u.dir1o : alcun periglio , il ere.di, 
Correr non puoi , bensì lo corri , .e grave , 
Se fai col tuo rigore · 
Che il duol soverchi ogni ragione il) lui. 

,An•n. Lassa ! e cagion del suo. r.i torno io fui ·t 
Euben ... rnel guida , e veglia . 
A t~tento sì che a noi non giunga alcuno 
C-he a me fede] non sia. . 

, '1c, Riposa in me. parte .. 

. SCENA XI. 
Anna , e .detto nascosto, 

1ilP, . affacciandosi guardingo. 
( 1 ' ~ uscir poss' io ? ••. Che fia? } 
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Ann. Debole io fui .•. dovea 

Ferma negar , non mai vederlo ." Ah ! vano . 
'Di mia ragion consiglio; 
Non ne ascolta 1~ voce il cor codardo. 

SCENA XII . 

Anna , Percy , e detto nascosto . 

.dnn. Eccolo ! .. io tremo ! •. io gelo !. • 
Pe1·. .4nna ! .. 

· Ann. Riccardo ·! Sien brevi i detti nostri , 
Cauti , sommessi. - A rinfacciarmi fo rse 
Vieni la fè tradita? Ammenda , il vedi , 
Ampia ammenda ne feci : ambi zio.sa, . 
Un serto io volli, e un serlo ebb'io di spine. 

Per. Io ti veggo infelice, e l' ira ha fine . 
La fronte mia solcata 
Vedi dal dnolo: io te! perdono ; io sen to 
Che a te -vicino, de' passati affanni 
Potrei scordarmi , come, giunto a ri va , 
Il naufrago nocchiern i flutti obblia. 
Ogni tempesta mia 
Tale s' acqueta , vien da te m'ia luce .. 

Ann . . Misero! e quale speme or ti seduce? 
Non sai che ,noglie io sono? ... 
Che son Regina'? . .• 

Per. . Oh! non lo dir. Nol debbo , 
Nol so saper. Anna . pel' me tu sei , 
Anna soltanto. Ed io non son l' istesso 
Riccardo tuo? .. ·quel che t'amò cotan to? .. 
Quel che ad amare L' insegnb prim icro? 
E non t' abborre il Re'! 

Ann. Mi abborre, è vero . 
. Per. S' ci t' ahborrc, io t'amo ancora , 

Qual l ' amava in basso stato : 
Meco obblia cli sposo ingrato _ 
Il disprezzo ed il rigar. 

Un amanle che t'adora 
Non posporre a tal signor. 
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1tnn. 

Per. 

Anu. 
Pur. 

Ann. 

Sme. 
Ann. 
Per. 

.-lnn. 

Ah ! non sai che i miei legami , 
Come sacl'·1 , or.rendi sono , 
Che con me s' asside in lrono 
Il sospello efl il terror ! ... 

Ah ! mai pi(1 , se è vcr che m' ami 
Non parlar con me d'amor. 
Parti, il vo6lio. Alcun patria risolufo 
Ascoltarti in qur,sle mura. 

Partirò. ma dimmi pria, . 
Ti vcd rò ? .. prometti .. giura , 
No, mai più. 

~lai più! Sia <JU€Sla 
Mia risposta al tuo giuràr. 
snuda lct spada per trafi:r;_qe:rsi. 

Ah! che fai ! spietato ! gettando itn griclq . 

SCFJN-A xm. 
Srneton , e detti. 

Arresta ! 
Giusto ciel ! 

Non li appressar. 
vogliono scagliarst' itno contto l' altro. 

'Deh ! fermate .. io son perduta : 
Giunge alcuno .. oh più non reggo. 

·i abbandona sopra una sedia. 

SCENA XIV. 
Rocliefort accorrendo spaventato J e detti'. 

R 'JC, 

Smc. 
Ah! sorella .•. 

Ella è svenuta. 
il He. ' Roc. Giunge 

Il Re! Sme. Per. 

SCENA XV. 
Enrico, HervC'y, e detti. 

Hnr. Che vegg-o "? 
Destre armate in queste porte ! 
In mia reggia nudi acciar ! 

Olà! guardie. 
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Alla voce del Re accorrono i Cotligiarti le Dame , i 
Paggi , e i Soldati , indi Giovanna Seymour, 

Per. Avversa sorte i 
Gora Che mai fu ? 
Sme, Roc.- ( Che dìr ? che far? ) 

un m.mnento di silenzio. 
Enr. Tace ognuno; è ·ognun tremante I 

Qual misl'alto or qui s' ordia? 
Io vi leggo nel semtiante 
Che compiuta è I' onta mia; 
Testimonio è il regno intero 
Che costei traùi va il Re. 

S111e. Sire ... ah! Sire.,. non è vero. 
Io lo giuro al vos-lro piè, 

Enr, 'J.1anto ardisci! Al tradimento 
Già sì esperto , o giovinetto? 

Sme, Uccidetemi s' io mento. '1 

Nudo, inerme io v1 offro il petlo. 
nel scovrirsi il petto gli cade z'l ritratto di Annct, 

che Enr. raccoglie · 
Ent.. Qual monile ? 
Sme. ( Oh ciel! ) 
Enr. . Che vedo! 

Al mio sguardo appena il credo I 
Del suo nero tradimento 
Ecco il , ero accusa tor. 

Per. Gio. Oh ! angoscia f • 
Sme Roc. · ( Oh ! mio s'pavenl.o. ) 
Ann. rinviene . Ove sono? ... Oh mio signor! 

Si avvicina ad Enr, r>fJli è fremente . TaccifJno tutti , 
e abbassano gti cechi. 

Tutti. 

Ann. In quegli sguardi impresso 
Il tuo sospetto io vedo ; 
Ma per pietà lo chiedo, 
Non condannarmi , o Re. 

r 
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'Enr. 

Lasc:1a che il core oppresso 
Torni per poco in sè. 

Del tuo nefando eccesso 

Per. 

Gio, 

Sme. 

Ann, 
Enr. 
Ann. 
Enr. 

Vedi in mia man la prova 
Il I agri mar non giovà , 
~'uggi lontan da me. 

Poter morire adesso 
. Meglio sarà per te , 
(Cielo! ·un rivale in esso 1 

Uri mio rivai felice! 
E 111e J' ingannatrice 
Volea bandir da sè? 

Tutto si sf0ga. a_desso 
Ira del fato, in me) . 

( All' ìnfel ice appresso 
Poss' io trovarmi, oh cielo! 
Preso d' orror, di gelo; 
Come il mio cor non è ? 

Spense il mio nero eccesso 
. Ogriì vìrl.~le in me . . ) 

Roc. (Ah! l'ho perduta io s1esso 1 
Colma ho la sua sventura ! 
J I giorno a me sì oscura , 
Non mi sostier1e il piè, 

Poter morire adesso 
. Meglio saria per me. ) 
In separato carcérè 

Tutti costar sian t.rallì. 
Tutti !. .. deh ! Sire ... 

Scostati! 
-Un dello sol.. 

Bitralli ! 
Non io, sol dénno i gudici 
La tua discolpa udir. 

Ann. Giudici I .. ad Anna! 
Per. ' Sme. Roc. · ( Ahi! tnisera! ) 
Gio. Coro ( È scrit~o il suo morir! ) 

Tutti . 
.Jnn. ( Ah! segnata è la mia sorte. 

Se mi accusa chi condanna, 



Enr, 

Ah I di° legge si tiranna.· 
Al poter SOJCOmberò. 

Ma scoipata doi:lio· morte, 
E assoluta un dj saròp) 

( Sì , segnata è Ja sua sorte ~ 
8e un ispello a v~r poss' io. 
Chi divide jl soglio mio 
Ma.ceni~ jn terra ave.r non pup, 

M.~ fìa pepa la sqa . morte , 
Ma fa morte a te darò.) 

Per. Gio. ·sme. e Roc. 
( Ab! .scgn,ala è ]a mia sorte ·; 1 

A sfuggirla ogni opra è yana 
Arte in terra , o forza qR1aQ~ -~ 
Mitigarla ornai non può. 

~el niio core è già la morte , 
E la morte ancor non ho. ) 

( Ah ! ùi quanti avversa sorte 
Mali a.ffliss,e il soglio inglese _, 
Un funesto in lui non sces.e 
Pari a quello che scoppiò. 

Jnnocenza ha qµJ . ]a morte . 
Che il delitto macchinò. ) 
· · Fir,,é · d,e.ll' a'tto primo ? 

$CENA L 
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Gabine tto che mette alle stanze 'dov' è custodita. , 
Anna, .con .G~1ar.die alle_ porte. 

Ann<,i sola , indi ,Giovanna Seyrn?ur. 

Ann. Dio, che mi vedi in .core ., 
Mi vo]go a·, te. Se .meri lai quesl' onta 
Giudica tu. siede e piange 

Gio. ( Piange l' afflil.t.a ..•• ahi! come 
Ne sos terrò lo sguardo ? ) 
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Ann, · Ah ! si, · gli affann i 

Dell'infelice Arag·onese inulti · 
Esser non. denno, é a me terribil ppna · 
Il tuo rigar destina..... • . 
Ma terribile è lr0ppo ... 

Gio. si appressa piangendo: si ptostra a':,uoi piedi , 
e le bacia la mano. · 

O mi~ Regina ! 
Ann, Seymour ! .. ;. a me ritorni!-. , 

Non mi obbliasli tu? Sorgi ... Che veggo? 
Impallidisci•!, .. tremi? ... A ·me tu rechi 
Nuova sventur.a forse? 

Gio. Orrenda ... estrema!.,. 
Gioia poss· io recarvi? Ah ! ... no , .. m' udite. 
Tali son trame ordite ~ 
Che perdu la voi siete .. Ad ogni costo 
Vuol franti il Re gli .sciagurati uodi 
Che vi stringono a lui ... la vita almeno ... 
Se non il regio nome .. . 
La vjta almen., dcb ! voi salvate! 

Ann. E come? 
Spiegati_. . 

Gio. In dirlo io tremo... . 
Pur .dirlo io deggio., li confessani i'ea, 
Dal Re vi scioglie e vi sol(ragge a morte . 

Ann. Che dici tu ? · 
Gz'o. La sorte · 

Che vi persegue, ·altro nbn lascia a voi 
Mezzo di scampo. 

Ann. E oonsigli.ar mel puoi ! ... 
Tu , mia Sevmour 1. .. 

Gio Deh ! per "pietà . .. 
Ann. . · . Ch'io compri . 

Coll' infamia la vi la ? 
Gz'o. E infamia e · morte 

Volete voi ? ... Regina ! ... oh ciel ! cede te ... 
Ve ne consiglia il Re, ve ne scongiura: 
La sciagurata che 1'1amor dt Enrico 
Ha destinata al trono. 

Ann. ' • ·Oh I chi è costei? 



La conosci? favella - · Ardire eW ebbe 
Di consigliarmi una •Viflà ? ... Vii Ladé 
AJla Regina sua I ... parla : . chi è dessa ? 

Gio. Un' infelice. .. singhioz.zanda. 
Ann. E Lal facea me slessa, 

Gio. 
Ann. 

Gio. 
Ann. 

Sul silo capo aggravi un Dio · 
Il suo braccio punitore, 

Deh ! mi ascolta. 
Al par del mio 

Sia straziato il vil suo cuore. 
Ah! perdono! 

Sia di spine 
La corona ambita al crine. 
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crescendo il furore , Gioi1anna a poco a poco 
si smar.risce. · 
Sul guancia} del regio tello 

Sia la veglia ed .il sospetto. 
Fra lei sorga e il reo suo sposo 
Il mio spettro minaccioso . .. 
E la scure a me Concessa , 
Più crude} , le neghi il Re. 

Gio. Ria sentenza\ io moro, ah.! cessa ! 
Deh ! pietà , pietà di me I 

prostrandosi ed abbracciandole le .ginocchia 
Ann. Tu ! .. ; che asco I to ? 
Gio. · Ah ! sì , prostata 

È al tuo piè la tradi L,rice. 
l.lnn. 
Gio. 

Mia "rivale ! 
Ma straziata 

Dai rimorsi.;, ed infelice, 
Ann. Fuggi .•. fuggi ... 
Gio. · Ah! no; perdono : 

Dal mio cor punita io sono ... 
<:rescendo la passione, dnna a poco a poco si co-

mincia ad 'intenerire. 
Inesperta, lusingata ... 

~,ui sedolfa ed al>bagliata ... 
Amo Enrico , e ne ho rossore .. . 
Mio supplizio è questo amore .. . 
Gemo e piango , € dal mio. pian to 



22 
Soffocato amor non -è. 

Ann. Sorgi ... ah! sorgi ... È reo soltanto 
Chi tal fiamma accese in te. 

l' al;:.a e l' abbraccia, 
Va , infelice , e teca reca 

Il perdono di Bolena : · 
'Nel mio duol furente e cieca 
T' imprecài terribil pena ... 
La tua grazia or eh-i edo a Dio. 
E concessa a te sarà. 

Ti rimanga in questo addio 
L'amor mio, - la mia pietà. 

Gi'o. Ah! peggiore è il tuo perdono 
Dello sdegno eh' io temea. 
Punitor mi lasci un trono 
Del delitto ond' io son rea. 
Là mi attend~ un gittsto Iddio 
Che per me perdon non ha. 

Ah ! primiero è questo addio 
Dei tormenti che mi dà. 

Anna rientra nelle sue stanze. Giovanna parte a(
fiittissima. 

SCENA IV. 

Vestibolo che mette alla sala ov'è adunato il Consi
glio. Le porte sono chiose, e tutli gl'ingressi ~ono 
custoditi dalle Guardie. 

Coro di cortigiani_, indi" Hervey. 

Coro I. Ebben? dinanzi ai giudici 
Quale dei rei f'n tratto? 

Coro II. Smeton~ 
Coro I. · Ha forse il giovane 

Svelato alcuwmisfalto? 
Coro Il. Ancor l' esame ignorasi : 

Chiuso lutt' ora egli è 
Tutti" Ah I tolga il Ciel che il debole 

Ed inespert~ core 



Sedur si lasci o "Vincere 
Da spe'me o da ti more , 
Tolga eh' ei mai dimentichi 
Che accusatore è il Re. 

si aprono le porte ; ed esce Hervev. 
Coro Ecco, ecco Hervey, 
Her. Si guidino 

_Anna e Pct'cy. 
al soldati che partono 

Coro cz'rcondandolo Che fia ? 
Her~ Sm~ton parlò. 
Coro · L1 improvide 

Anna accusata · avria? 
Her. Colpa ei svelò che fremere , 

Ed arrossir ne fa ... 
Ella è perduta 

Coro Ahi ! misera 
( Accusato , e il Re ). 

SCENA V. 

Enrico e detti 

Her. Scostatevi, .. il Re giunge ... 
il Coro si itira 

E dal consesso 
Chi vì allontana? 

Enr. Inopportuna Dr fora 
La mia presenza. Il primo colpo è sceso , 
Chi lo scagliò si ascoQda, 

Her. Oh ! come al laQCio 
Smeton cadea ! 

Enr. Nel carcer suo ritorni 
Il giovin cieco, e a creder segua ancora 1 

Finchè sospesa e l' 'ora 
Della vendetta mia' , d' aver salvata 
D'Anna la vita. Ella si appressa. 

Ber. E quinci 
Vien condotto Percy fra·' suoi custodi. 

Enr. Si eviti per uscire. 
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. ·scENA VI. 

Anna e Percy 'dà parte opposte in mezzo alle 
Guardie, e detti. 

Ann. àa lontano. Arresta , Enrico. . 
Enr. vuol partire. . · , 
tfnn. avvicinandosi con dignità . 

Arresta ... e rn' odi. 
Enr. Ti udirà il Consiglio. 
✓.tnn. Ai picdj tuoi mi prostro. 

Svenami tu , ma non e~pormi , o Sire , 
All' onta d: un giudizio : il regio nome 
·Fa che in me si rispett L 

Enr. Hai rispettato 
Il regio grado tu? Moglie d' Enrico 
Ad un. Percy scendevi · 

Pet·. che si era· fermato in disparte, a· queste pa-
role si avan~a. 

E tu di questo 
Dispreggiato Percy non isdegnasti 
li1arti rivale ... e a 'lui l'amante ha tolta. 

Enr. l~ellone ! ardisci? 1 

Per. · 'Il vç;r parlàrli : ascolta. 
Sarò fra poco innanzi 
Al lri bunal più santo e più tremendo 
Che il tuo non sia. Giur.o per quello .. ; io giuro,. 
Ch'ella non, ti offendea· ... che me scaccia"a , .. 
Che ali' audace mia speme ardea di sdegno ... 

Enr. Dcli' amor suo più degno 
Un vii paggio rendeva ..• Egli il confessa •• • 
E cento adduce leslimonii. 

Ann. con forza. . Cessa. 
A questa iniqua accusa 
Mia dignità riprendo, ed altamente 
Di Smeton sedutlor te ; Sire, io grido. 

Enr. Audace douna I.. 
llnn. · Io sfido 

Tutta la tua potenza. ElJa può 'darmi . 
Morte, ma non infamia. È mio delitto 



L'aver posposlo· af trono un nobil core 
Come il cor di Percy, l' aver creduta 
Felicità suprema 
L' esser di un Re consorte. 
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Per. .. . Oh! grofa: estrema 
No, cosi turpe' affetto' · 
Tu non nutri_vi, fo ne, son certo, e lieto 
Con tal certezza 'il mio destino attèndo . ., 
Ma tu vhrai.,d s-i1 tu vìvrai-.. r 

Enr. . Che intendo ? 
Ambi morr,ete, o perfidi 'f • 

Chi può sottrarvi a morte ? 
Per. · Giustizia il può .•. . 
Ann.. Giustizia r ... 

Muta· è d, Enrico' in Corte. 
Enr. · Ella a tacer$Ì àpprese 

Quando sul · trono ipglese 
Ceder dovette. il loco 

. Una Reghm a te. 
Ma parlerà fra poca .... 

Per. , E- tu l" ascoha 1 o Red 

Enr. 
Ann. 
Enr. · 
Per. 

Enr. 
Ann. 
Per. 
Atin. 

Se d, un tradito talamo 
Des-s;-i vendetta al drFtlo ., 
Soltanto il mio ~i vendichi,.-.. 
Esso nel · cielo è scr·itto 1 
Sp~ii noi siam. , . . 

· . Vo1 spo~n f .•. 
Ah f c11e di tu ?, 

Tan1~1 osi?' 
Riprendo i dritti miei 
EUa sia resa a me: 
E sposa sua tu sei' !, u 
Io ... . titubante 

Puoi negarlo- ? 
( Af1imè f •.•. } 

A 3. 
Per. li,in dall1 età pii.t f.cnerà 1 

Tu fosti mia.,. Jo sai 1 
Tu mi fasciastr, io misero ., 
Anche infedel l1 amai. 

- J 
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Per. Vivi tu , te ne scongiuro, 

Tu men tristo , e men dolente 7 
Cerca un suolo in cui secur«} 
Abbia asi10 un innocente ; ' 
Cerca un lido in cui vietato 

- Non li sia per noi pregar. 
Ah ! qualcuno il no&tro fato 

Resti in terra a lagri mar. 
Roc. Oh ! Percy ! di Le men forte , 

Men costante non son io. 
Ber. Risolvete. 
Roc. Udisti ..• 
Per . .Roc. Morte. 
Her. Sian divisi. 
Roc. Pe1·. Amico ! ... addio. 
Per. Nel vrder la tua costanza . · 

11 mio cor: si rasserena , . 
Non temea che la tua pena , 
Non soffria· che il tuo ~soffrir. 

L'ultim'ora che s' avanza 
Ambidue sfidar possiamo , 
Che nessun quaggiù lasciamo 
Nè timore, nè• desir. . 

si· danno un addz'o e partono fra' Soldati. 

' SCENA IX. 

Escono la Damz'gelle di Anna ~!,alla prigione 
· ov' essa è rinchiusa. 

Coro Chi può vederla a ciglio asciutro , 
In tanto affanno, in tanto hìt.to , 
E non sen tfrsi spezzare il cor ? 

I.I parte 
Or muta e immobile qual freddo sasso , 

Or lungo e rapido studiando il passo , 
Or tt·is ta e pallida com' ombra in viso , 
Or componendosi ad un sorriso ; 
In tanti mutasi diversi aspetti , 
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Quanti ju lei s_orgono pensieri é affetti 
Nel suo delirio, nel suo dolor. ·.' 

Tutti. Chi può vederJa a ciglio asciutto , 
In tanto affanno , in tanto lutto, 
E non sentirsi spezzare il cor? 

SCENA X . . 

Anna dalla sua prigione , si presenta 'in b]Jito ne
gletto, e col capo scoperto, si avanza lentamente, 
assorta z'n profondi pensz'ér.i. Silenzio universale. 
Le Damig.ette ta circondano vivamente commosse. ' 
Ella le osserva attentamente, sembra rasserenar.s-i. · 

' ~ 

Ann. Piangete voi? donde tal pianto? •.• È questo 
Giorno di nozze. Il Re mi a>6peua .. ._ è acceso, 
Infiorato l' altar - Datemi .tosto · 

. Il mio_ candirlo ammanto, il crin m'ornate 
Del mio serto di rqse • .. . • 
Che Percy non lo sappia ; il Re l' impose. 

Coro Oh memoria fun€sta 1 ·. ' 
Jn_n. . ·. Ob ! che ,si duole? 
·chi_ parlb di Percy? ·:· Ch' i'? n~m lo v~g$a? 
Ch'10 m'asconda a's.uo1sguard1 ... Evano.E1 viene. 
Ei mi accusa , ei mi sgrida. Oh ! mi perdona ... 
Infelice son io. Toglimi a questa 
Miseria estrema u. Tu sorridi ? ... oh gioia ! ..• 
Non fia, non fia che qui deserta. io muoia. ' 

Al dolce guidami ·· 
Castel natio , 'J 

Ai verdi platani , 
Al ·queto rio 
Phe i nostri mormora 
Sospiri ancor. 
Colà , dimentico 
De" cor,si, affanni , 
Un giorno rendimi 
De' miei prim' anni ', 
Un giorno solo 
Del nostro amor. 
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Coro Chi può vederla a ciglio asciutto, 

In tanto affanno ., in tanto lutto~ 
~ nop sentirsi spei;zai::e ii cor ? 

SCENA XL 

Odesi suon di tamburi. Si pr1-:sent.ano le .Guardle con 
Berve'!I e Corti'gia.n.~ , .e dei.ti. 

Ann. si scuote. 
Quel ipesto sµon ?. . che vedo ? ...... 
Herv-ey ! le guardie ? · 

gli psserva .attentamente., poi rtnviene 6,a.l suo 
delirio. 

Rer • . alle Guardie Ite ., .e dal car.cér loro 
Sian tratti i pdgionierì. . · 

An.n. atterrita. · · Oh! in quale istante 
Del mìo ,deli ri@ mi riscuoti , o cielo ! · · 
A eh.e mai mi 1risc ot,i ? ., .. _ · 

SCENA ULTIMA 

· Escono da varie prig.ioni Rochefert ., Pe-rcg , 
• , .'JJ.Oi Smeton, e detti. , 

Roc. Per"' ..• ! Ann'a ! . , 
Ann. , Fratello ! · 

E tu , 'Percy ... o per me , per me morite! 
Sme. Io solo , io vi perdei .. . me maledite. 

avanzandosi,' i prostra a'piedi di Anna. 
Ann. Smeton ! .. 

si arresta come sbigotUta, poi si copre U volto 
col manto. 

Per. Iniquo I 
Sme. Ah si ... lp son .. • eh' io scenda 

Con tal nome fra l' ombre. Io mi lasciai 
Dal Re sedurre. lo v' a~cusai credendo 
Serbarvi in vita, ed a IIÌlentir mi spinse 
JJn insano desire , un speranza. 
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Ch• io tenni in eore uu anno intier r.eprei5.sa. 
Maleditemi voi.. · 

Ann. .Smeton ! ... Ti .appressa. 
Sorgi. .. ~he fai ? Cbè l' arpa tua i1on tempri ? 
Chi ne spezzò Je corde ? · 

sme. è sempre in 9Jno.c.chi'o ., ella .lo .alz.a. 
Boe. Anna ! 
Per. . Che .diei ?. .. 
Coro Ritorna a vaneggiar. 
tfnn,, Un suon s.ommesso 

Tramandan esse .come il gemer tronco 
Di un .cor .che more .. . egli è il mio cor lerito 
Che l' nltim.a p.r.egbiera al Ciel sospi,ra .. 
Udit~ tutti.. . 

R-0è. Per_. Sme. Oh! rio marlir 1 · , 
Coro I Deiir~ 
.An.n_. .Ci•efo,, a" miei lunghi• spasimi 

C.op-cedi alfin ri~o.so , ' 
E questi estr.emi palpiti 
Sian di speranza 'atmen. 

Tutti L' es1r~mo suo delirio 
J>rolun,ga , .o Ciel pietoso ., 
Fa che la sua bell' anima 

, Di te si ,desti in sen. · 
Dopo breve pausa, odons.i .colpi di cannoni i.n lon

tano , e suo.nar di · campane. 
Ann. rinviene .a poco a poco , poi .dice : 

Chi mi sve·glia? ove sono? .che sento Y 
Suon festivo ·? ,ehe fi'a? favellate 

Cor.o 1c.cJamata dal popol contento 
E Regi.na ... 

Ann. , · Tacete ..• . cessate , 
Manca, ahi ! manca a compire il delitto 
D' Anna il sangne , e v.er.sato sarà. / 

I si abbandoM fra ,le braccia .delle Dam-igelle 
Tutti Ciel ! risparmia al suo .còre trafitto 

Questo ~olpo a cui r.egger non sa. 
Ann. Coppia iniqua , l' e.strema \lendetla 

Non imprèco in q.uept'' ora tremenda, 
Nel sepolcro che aperte;> m' aspetta , 
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Col perdo o ul 'lalJD!'O si scenda, 
Ei m' acquisti clemenza e favore 
Al .CQ&;petto d'un Dio J1 ielà. sviene. 

'futti Sventur~ta ! .. . ell manca . . . elìa m0re . . 
Si presenta.no gli Scenf/i a prf' 1 dere i prigionien,\ 

Roc. Sme. e Per. vanno toro incontro , e addi• 
tanclo Anna , indi ,esclamano. 

Tutt:i Immolala, una: vlt1ima è già! 

qNE 
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